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OGGETTO: D.Lgs. 165/2001, art. 53 - Autorizzazione ad espletare l'incarico esterno presso 
la Società RSO Spa , Milano - alla Dirigente, Dott.ssa Pierina Martinelli. 

IL PRESIDENTE 

Vista la nota, pro t. n. 15162 del 25.06.2009, con la quale la Dirigente del Settore Attività culturali, 
Artistiche, Turismo e Sport di questo Ente, Dott.ssa Pierina Martinelli ha chiesto di poter espletare 
l'incarico di Assistenza Tecnica alla Regione Campania - tramite la RSO Spa di Milano - nelle 
attività di : 
- supporto alla valutazione delle proposte di Contratto di programma Regionale; 
- autorizzazioni impianti Settore Energia; 
- consulenza legale/amministrativa; 

Considerato che: 
- l'incarico di che trattasi non contrasta con i criteri stabiliti dall'articolo 53 del D.Lgs. 
165/2001, disciplinati con gli articoli nn. 52, 53 e 54 del Regolamento sull'Ordinamento dei Servizi 
e degli Uffici di questa Provincia; 
- l'attività non genera conflitto d'interesse con questo Ente; 
- la Dirigente è autorizzata ad espletare l'incarico al di fuori dell' orario individuale di lavoro, 
stabilito in funzione dell' orario di servizio della struttura provinciale di appartenenza; 
- l'incarico ha la durata fino a maggio 2010 ; 
- il compenso presunto è di € 10.000 ,00 ; 

DECRETA 
1) Di autorizzare, ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, la Dott.ssa Pierina Martinelli 
dirigente del Settore Settore Attività culturali, Artistiche, Turismo e Sport, ad espletare l'incarico di 
assistenza tecnica alla Regione Campania, tramite la RSO Spa, di Milano, di nelle attività di : 
- supporto alla valutazione delle proposte di contratto di programma regionale; 
- autorizzazioni impianti Settore Energia; 
- consulenza legale/amministrativa. 
2) Di precisare che detto incarico dovrà essere espletato al di fuori dell' orario di lavoro, avrà la 
durata fino a maggio 2010, a decorrere dal ricevimento della presente autorizzazione ed avrà un 
compenso presunto di € 10.000,00, a carico del Soggetto conferente. 
3) La Dirigente, a conclusione dell'incarico dovrà comunicare il compenso effettivamente 
percepito e il calendario dell'attività svolta, per la verifica della non coincidenza degli orari di 
espletamento con gli orari di servizio e per consentire gli ulteriori adempimenti connessi 
all'aggiornamento dell' Anagrafe delle prestazioni. 



Articolo 53 
e 

(Art. 58 del d.lgs n. 29 de11993, come modificato prima dall'art. 2 del decreto legge n. 358 del 
1993, convertito dalla legge n. 448 del 1993, poi dall'art. 1 del decreto legge n. 361 del 

1995,convertito con modificazioni dalla legge n. 437 del 1995, e, infine, dall'art. 26 del d.lgs n. 80 
del 1998 nonche' dall'art. 16 del d.lgs n. 387 del 1998) 

1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilita' dettata dagli articoli 
60 e seguenti del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica lO gennaio 
1957, n. 3, nonche', per i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dall'articolo 1, commi 57 e 
seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altre si , le disposizioni di cui agli 
articoli 267, comma 1,273,274,508 nonche' 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all'articolo 4, comma 7, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della 
relativa disciplina. 

2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei 
compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti 
normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

3. Ai fini previsti dal comma 2, con UPF\hH 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 

sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi istituti, 

4. caso in CUlI di cui al conlma 3 non l'attribuzione degli incarichi e' 
consentita nei soli casi espressamente previsti dalla legge o da altre fonti normative. 

5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonche' l'autorizzazione 
all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di 
appartenenza, ovvero da societa' o persone fisiche, che svolgano attivita' d'impresa o commerciale, 
sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano 
conto della specifica professionalita', tali da escludere casi di incompatibilita', sia di diritto che di 
fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione. 

6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, compresi quelli di cui all'articolo 3, con ""'>-""wIIU0,HYU"", 

dipendenti con con non al 
per cento a dei docenti universitari a tempo definito e delle altre 

categorie di dipendenti pubblici ai quali e' consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di 
attivita' libero-professionali. Gli di cui ai commi seguenti, sono 
incarichi, anche occasionali, non e per i quali e' previsto, 
sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi derivanti: 
a) dalla conaborazione a riviste, enciclopedie e è)UU1U, 

b) dana utilizzazione da parte dell'autore o inventore di dell'ingegno e di 
invenzioni industriali; 
c) dana partecipazione a convegni e serninari; 
d) da incarichi per i quali e' corrisposto solo il 
e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il e' 
cornando o di fuori ruolo; 



f) da incarichi conferiti ;;:.aJ.IJ.LLO:lLIUUJ. ,HJ.lua\..,aJ.1 a UAi"''''AlI.U'''-lI.l!. stesse rl",,,if-.,. ... ""'" o 
in aspettativa non retribuita. 

non SIano stal1 conlenn o 
previmnente autorizzati Con riferimento ai professori 
universitari a tempo pieno, gli statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure 
per il rilascio dell'autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. In caso di inosservanza del 
divieto, salve le piu' gravi sanzioni e ferma restando la responsabilita' disciplinare, il compenso 
dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, 
del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del 
dipendente per essere destinato ad incremento del fondo di produttivita' o di fondi equivalenti. 

8. pubbliche anlnlinistrazÌonÌ non -nn.!c'<'n.""n f~n1nT"."", 

mnnlinistrazioni pubbliche senza appartenenza dei 
dipendenti stessi. Salve le piu' gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, senza la previa 
autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del 
procedimento; il relativo provvedimento e' nullo di diritto. In tal caso l'importo previsto come 
corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in disponibilita' dell'amministrazione conferente, e' 
trasferito all'amministrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di 
produttivita' o di fondi equivalenti. 

9. enti pubblici econOlnici e i "'-}bbvU1 

dipendenti pubblici senza 
dipendenti stessi. In caso di inosservanza si applica la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del 
decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 
140, e successive modificazioni ed integrazioni. All'accertamento delle violazioni e all'irrogazione 
delle sanzioni provvede il Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, secondo le 
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni ed integrazioni. Le 
somme riscosse sono acquisite alle entrate del Ministero delle finanze. 

10. LI autorizzazione, di cui ai comIni 
appartenenza del dipendente dai .''-'':;;.",-V'_'''" 

altresi, essere richiesta dal dipendente L'amministrazione di appartenenza deve 
pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. 
Per il personale che presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di 
appartenenza, l'autorizzazione e' subordinata all'intesa tra le due amministrazioni. In tal caso il 
termine per provvedere e' per l'amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde 
dall'intesa se l'amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronunzia entro 
10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell'amministrazione di appartenenza. 
Decorso il termine per provvedere, l'autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da 
amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende definitivamente 
negata. 

Il. il aprile di ciascun anno, i o cne erOQano comnenSl a 
dipendenti pubblici di al COlnlna 6 sono 
all'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi dei compensi erogati nell'anno precedente. 

12. Entro il 30 giugno di ciascun anno, le arnnlÌnÌstrazioni pUDDllcne cne conrenscono o 
incarichi retribuiti ai propri dipendenti sono tenute a conlunÌcare, in via telematica o su apposito 
supporto magnetico, al Dipartiulento o 
autorizzati ai dipendenti con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del 



compenso lordo previsto o presunto. L'elenco e' accompagnato da una relazione nella quale sono 
indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni 
del conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati 
conferiti o autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento 
dell'amministrazione, nonche' le misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa. 
Nello stesso termine e con le stesse modalita' le amministrazioni che, nell'anno precedente, non 
hanno conferito o autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche se comandati o fuori ruolo, 
dichiarano di non aver conferito o autorizzato incarichi. 

13. Entro lo stesso termine di cui al comma 12 le amministrazioni di appartenenza sono tenute a 
comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su apposito supporto 
magnetico, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o 
autorizzato, i compensi, relativi all'anno precedente, da esse erogati o della cui erogazione abbiano 
avuto comunicazione dai soggetti di cui al comma Il. 

14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni 
pubbliche sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su 
supporto magnetico, entro il 30 giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri dipendenti 
anche per incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio; sono altresi' tenute a comunicare 
semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di 
consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti. 

15. .... L ... U.L ... '-L .. LAU .. L ...... L.< .. VL .... che onlettono Il a 14 non pVù'-"JH'J 

conferire a al COlTIlna 9 omettono 
stesso conlma 9. 

16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di ciascun anno, riferisce al 
Parlamento sui dati raccolti e formula proposte per il contenimento della spesa per gli incarichi e 
per la razionalizzazione dei criteri di attribuzione degli incarichi stessi. 


